
Il Florence Accessibility Lab

Il Florence Accessibility Lab (FAL) è un’Unità di Ricerca Interdipartimentale cre-
ata nel 2013 presso l’Università di Firenze, a seguito di oltre due decenni di ricerche 
sull’accessibilità ambientale e sull’inclusione sociale (vedi https://www.dida.unifi.it/
vp-136-fal.html).

Il FAL intende dare un contributo per definire, consolidare e promuovere una cultu-
ra del progetto che consideri l’accessibilità ambientale una grande risorsa collettiva per 
l’autonomia e il benessere umano. L’obiettivo di rendere le comunità locali più dinami-
che, sicure e coese, di valorizzare il patrimonio architettonico e paesaggistico, di svilup-
pare tecnologie avanzate per migliorare la vita delle persone, è coerente con il concetto 
di “Sviluppo Umano”, così come inteso dallo United Nations Development Programme.  

Il FAL adotta un approccio alla ricerca interdisciplinare che si basa sulla centralità 
della persona umana nei processi di trasformazione dell’habitat e sulla necessità che 
tali processi siano guidati da una conoscenza attenta alle dinamiche socioeconomiche 
e da un atteggiamento di cura verso i beni comuni. 

Il FAL opera, a vari livelli, su un’ampia gamma di campi applicativi: dai beni cul-
turali al turismo, dalla sicurezza alla mobilità urbana, dagli oggetti d’uso all’arredo 
urbano, dall’adattamento abitativo all’edilizia pubblica. Inoltre, promuove, alimenta 
e organizza diversi tipi di progetti di alta formazione (corsi di formazione e aggiorna-
mento, workshop, seminari, summer school, master, ecc.).

Fin dalla sua creazione, il FAL ha ospitato studiosi, dottorandi e ricercatori, italiani 
e stranieri, tutti accomunati dall’interesse per la ricerca sull’accessibilità come stru-
mento per conseguire i diritti umani. 

Attualmente l’Unità di Ricerca è composta da una trentina di docenti dell’Univer-
sità di Firenze, appartenenti ai Dipartimenti di Architettura, Ingegneria Industriale, 
Scienze per l’Economia e l’Impresa, Scienze Politiche e Sociali, Formazione, Lingua, 
Intercultura, Letteratura e Psicologia e Scienze Giuridiche, e da borsisti e assegnisti di 
ricerca, collaboratori e consulenti, italiani e stranieri.

Il Florence Accessibility Lab ha fatto da modello per la costituzione di altri ‘labo-
ratori di accessibilità’ creati in diverse università italiane.
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